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LA REGIONE, NEI SUOI 750 KM DI COSTA, CONTA SOLAMENTE 5449 POSTI BARCA. CIRCA UN MIGLIAIO DI QUESTI 
SONO ATTUALMENTE INUTILIZZABILI A CAUSA DELLA CARENZA DI MANUTENZIONE DELLE INFRASTRUTTURE PORTUALI

IPSE DIXIT MATTEO SALVINI   MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE

Silvio Berlusconi. In Italia abbiamo un problema 
di eccesso burocratico, di sfiducia e purtroppo 
una forte componente ideologica che si con-
trappone a qualsiasi novità ingegneristica e in-
frastrutturale... Siamo al 52° compleanno di una 
società che avrebbe dovuto costruire il Ponte. 
È il Ponte al mondo più studiato senza essere 
costruito. È stato sviscerato dagli ingegneri, lo 
faranno loro. Il Ponte sullo Stretto sarà l'occa-
sione per dimostrare che gli ingegneri italiani 
sono i migliori al mondo» 

Il collegamento stabile tra Calabria e Sicilia sarà 
una straordinaria opera green, perché consentirà 
l'abbattimento di inquinamento a partire da quel-
lo del mare. Le ultime grandi opere pubbliche 
sono state realizzate grazie alla legge Obiettivo 
voluta dal Governo di Centrodestra guidato da 
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Caro presidente, in questa estate 
caratterizzata dalle feroci pole-
miche sul caro ombrellone e il caro ristorazione, 

con paragoni più o meno appropriati con l'Albania, vorrei 
portare alla tua attenzione una problematica che Italia del 
Meridione ritiene centrale per lo sviluppo del comparto 
turistico calabrese, un settore che garantisce fra i più alti 
valori aggiunti: la portualità turistica.
Come sai benissimo, la regione Calabria si è dotata di un 
piano della portuali-
tà dal 2011, confluito 
nel piano regionale 
dei trasporti, appro-
vato nel 2016 e di una 
legge sulla discipli-
na dei Marina Resort 
del 2022. In questi 
importanti strumenti 
pianificatori e norma-
tivi  sono fotografati i 
ritardi infrastruttura-
li e programmati gli 
investimenti utili a 
riequilibrare il deficit 
rispetto agli standard 
italiani e internazio-
nali. La regione Ca-
labria, nei suoi 750 
km di costa, conta so-
lamente 5449 posti 
barca (ovvero circa 7 
posti barca per km di 
costa), tra l’altro circa 
un migliaio di questi 
sono attualmente inu-
tilizzabili a causa del-
la carenza di manutenzione delle infrastrutture portuali. 
Quasi tutte le regioni Italiane hanno una quantità di posti 
barca estremamente superiore: la pubblicazione del Mini-
stero delle Infrastrutture e dei Trasporti “Il Diporto Nauti-
co” – anno 2020 (ultima disponibile) evidenzia che in Italia 
sono attivi in tutto 158452 posti barca che, considerando i 
circa 8300 km di costa, significano circa 20 posti barca per 
km di costa, poco meno di 3 volte superiore alla media Ca-
labrese.
Nel 2017 la Regione Calabria ha stanziato circa 22 milioni 
di euro per sostenere l'adeguamento strutturale e funzio-
nale dei porti esistenti e ha promosso una manifestazio-

ne di interesse per capire quante risorse 
fossero necessarie ai comuni inseriti nel 

piano della portualità per redigere i progetti di fattibilità 
tecnico-economici indispensabili per indire le procedure 
di Project financing sulla nuova portualità.
Alcuni degli interventi finanziati sono arrivati ad un livello 
di progettazione esecutiva, ovvero allo stato attuale è possi-
bile procedere immediatamente alle gare d'appalto ma, per 
ragioni legate alla struttura dei finanziamenti e all'enorme 

incremento dei costi 
dei materiali e dell'e-
nergia occorsi fra il 
2021 e il 2023, manca-
no le risorse per far 
partire i lavori.
Presidente, nell'au-
tunno del 2022 ti eri 
impegnato a trovare 
rapidamente le risor-
se necessarie per fi-
nanziare almeno gli 
interventi di adegua-
mento strutturale e 
funzionale dei porti 
esistenti. Questi pro-
getti sono già cantie-
rabili e, quindi,  hanno 
ottenuto tutte le ap-
provazioni necessarie 
(comprese le compli-
cate autorizzazioni 
ambientali); l’appalto 
di queste opere sareb-
be un’opportunità di 
spesa immediata e in 
una terra in cui fare 

spesa di qualità è importante tanto quanto respirare, appa-
re incredibile come ancora non si siano riuscite a trovare 
queste risorse (poche decine di milioni di euro) per inte-
grare i finanziamenti di questi interventi di fondamentale 
importanza per il nostro turismo, che tra l’altro avrebbero 
un impatto molto positivo su tutto il comparto diportistico.
Ogni anno ammiriamo gli yacht dei vari vip che sono at-
tratti dalle indescrivibili bellezze calabresi e, in generale, 
del mediterraneo. Avere una efficiente rete di porti, unita 
alla crescente offerta aeroportuale, potrebbe garantire tu-

▶ ▶ ▶
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Questo scalo rivestirà un ruolo strategico per il siste-
ma di accesso alla Calabria ma dobbiamo tirare una 
riga dritta con il passato». È quanto ha dichiarato l’ar-

chitetto Giulio De Carli, di OneWorks, società che ha redatto 
il masterplan per il rilancio dell’Aeroporto dello Stretto.
Il progetto è stato presentato nel corso di un incontro volu-
to da Mario Franchini, amministratore unico di Sacal, con 
l’obiettivo di completare le attività relative al nuovo Master-
plan, elaborato da One Works, attraverso il coinvolgimento 
di tutti quei soggetti pubblici e privati, profondi conoscitori 
del tessuto cittadino.
Franchini, aprendo i lavori, ha subito evidenziato la necessi-
tà di voler dialogare ed ottenere una fattiva partecipazione 
di tutti i soggetti pubblici e privati ​​interessati a questo enor-
me processo di riqualificazione dell’aeroporto di Reggio 
Calabria. De Carli, invece, nel suo intervento ha evidenziato 
come, invece, il Piano di sviluppo dell’Aeroporto di Reggio 

Calabria «deve conciliare il futuro visione e interventi infra-
strutturali nel breve e medio termine. Il Piano dovrà essere 
approvato dall’Enac e consentirà di attivare le successive 
procedure di adeguamento urbanistico e di Via».
L’architetto, poi, ha evidenziato una serie di criticità da ri-
muovere, tra cui una serie di ostacoli che non consentono 
un funzionamento ottimale; migliorare l’accessibilità all’a-
eroporto e i collegamenti, oltre che con la stazione ferrovia-
ria, anche con la Sicilia e le Isole Eolie.
All’incontro erano presenti, tra gli altri, il sindaco della Cit-
tà Metropolitana Carmelo Versace, l’assessore ai Trasporti 
della Città di Reggio Calabria Domenico Battaglia, il presi-
dente della Camera di Commercio di Reggio Calabria Anto-
nino Tramontana e della Camera di Commercio di Messina, 
Ivo Blandina, il Rettore dell’Università Mediterranea, Giu-
seppe Zimbalatti e il professore Michele Buonsanti dell’Uni-
versità Mediterranea. n

AEROPORTO DELLO STRETTO
 SACAL PRESENTA IL MASTERPLAN

rismo di qualità per tanti mesi all'anno, non solo in qualche 
giorno di agosto, realizzando la tanto desiderata e agognata 
“destagionalizzazione dell’offerta turistica”. Indurre tante 
persone a frequentare la Calabria anche durante i mesi 
non estivi, per godere delle bellezze naturali, culturali, 
culinarie e dello splendido clima, oltre che favorire i pae-
si rivieraschi avrebbe un ritorno di immagine per tutta la 
regione: si pensi alla possibilità di far conoscere e apprez-
zare i borghi, i monti, gli impianti di risalita sciistici di Lo-
rica, Camigliatello e Gambarie, i parchi nazionali e anche 
le nostre città.
Un’offerta di portualità turistica matura e ben strutturata 

segue dalla pagina precedente                           • Porti turistici consentirebbe alla Calabria di fare quel salto di qualità da 
anni auspicato e promesso, ma sempre rimandato.
Noi di Italia del Meridione ci chiediamo, caro presidente: la 
portualità turistica è ancora è una priorità regionale? In tal 
caso, hai ancora intenzione di finanziare gli appalti per gli 
interventi di adeguamento funzionale e strutturale dei por-
ti esistenti, in cui esistono progetti già esecutivi? Hai inten-
zione di spingere sulla costruzione di nuovi porti, e, quindi, 
finanziare la progettazione dei nuovi interventi in modo che 
sia possibile espletare le gare di project financing e attrarre 
capitali privati al fine di ridurre il gap infrastrutturale con il 
resto dell’Italia e dei paesi mediterranei? n

[Giuseppe Maradei è del Circolo di Lamezia Terme
 di Italia del Meridione]
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È fondamentale, in questa fase, pensare alle soluzioni 
concrete e più immediate per rilanciare l’aeroporto 
dello Stretto. Abbiamo ascoltato l’idea di Masterplan 

illustrata dall’architetto Giulio De Carli, ma lo spazio tem-
porale previsto è troppo spostato in avanti rispetto alle esi-
genze più prossime del territorio». È quanto ha dichiarato 
il sindaco f.f. della Città Metropo-
litana di Reggio Calabria, Carme-
lo Versace, all’incontro promosso 
dall’amministratore unico di Sa-
cal, Mario Franchini e allargato ai 
vertici istituzionali cittadini, alle 
associazioni di categoria, agli enti 
camerali e datoriali ed all’Univer-
sità “Mediterranea”.
«Quanto esposto nel corso della 
riunione odierna – ha aggiunto 
Versace – è un lavoro sicuramen-
te pregevole, ma certamente già 
conosciuto e visto nel recente pas-
sato. Non aggiunge nulla, se non 
pochissimo, a ciò che sapevamo 
rispetto a limitazioni e problema-
tiche inerenti l’aerostazione ed il suo sviluppo».
«Dal punto di vista tecnico, non mettiamo in discussione la 
buona fede di Franchini e dei suoi consulenti – ha prosegui-
to –. Tuttavia, avremmo preferito apprendere che, in questi 
mesi, qualcosa di concreto fosse stato realmente fatto come, 
ad esempio, che la Regione avesse definitivamente messo 

mano alla legge che giace da tempo sulla scrivania della 
giunta e che, se approvata dal Consiglio, libererebbe spazi 
di manovra alla mobilità sullo Stretto, accorciando le distan-
ze con l’utenza messinese che non vede l’ora di poter volare 
anche da Reggio Calabria. In Sicilia, da questo punto di vista, 
sono davvero un passo in avanti».

«Invece – ha detto ancora il sinda-
co metropolitano facente funzioni 
– ancora una volta ci troviamo a 
ragionare su ciò che potrebbe es-
sere e non su ciò che sarà. Sembra 
uno di quei giochi di società in cui 
ogni tanto si pesca la carta “impre-
visti”: ogni volta sembra sempre 
di ripartire dal via. Sinceramente, 
non ne possiamo più. Se davvero 
si vuole il bene del “Tito Minniti”, 
nei fatti e non nelle intenzioni, è 
arrivato il momento di dare opera-
tività e consistenza alle tante idee 
che ruotano intorno al destino del-
la nostra preziosa e fondamentale 
infrastruttura».

«Confidiamo nella volontà manifestata dall’Au Franchini – 
ha concluso – di voler rimanere in città per concentrarsi, al 
massimo, sulle linee di miglioramento di un aeroporto che, 
pochi anni fa, registrava 700 mila passeggeri all’anno e che, 
adesso, rischia di essere rilegato fra le aerostazioni meno 
strategiche del Paese». n

MASTERPLAN AEROPORTO, VERSACE (METROCITY 
RC): BISOGNA FARE DI PIÙ E IN TEMPI BREVI

VERSACE ASSUMA AZIONI FORTI PER 
USCIRE DA QUESTA SITUAZIONE 

Concordo pienamente con il commento di Carmelo Versace.
Ma nel contempo lo invito ad assumere iniziative forti per uscire 
da questa pantomima che si ripete dal 2017, l'anno maledetto in 

cui la Sacal ha ricevuto la Gestione. 
Da allora é stata Avviata una politica del doppio binario: da una parte 
gli annunci colmi di retorica sulle intenzioni della Sacal di grande svi-
luppo dell'Aeroporto dello Stretto. Dall'altra parte uno smantellamento 
cinico e metodico nei fatti di voli, di tratte, di strutture, di licenziamenti 
di personale, di abbandono dell'intera struttura abbandonata a un cre-
scente degrado.
Non esiste una situazione simile in nessun'altra Regione d'Italia. Non 
esiste in nessun'altra regione una società di gestione aeroportuale re-

gionale che dal 2017 opera per accentrare tut-
ta l'azione su un solo Aeroporto, continuando a 
fare di tutto per affossare gli altri.
E periodicamente, per tenerci buoni e non farci 
ribellare, ci propina progetti futuri e futuribili 
avvolti in una nebulosa inestricabile.
Riusciranno mai i politici reggini di qualsia-
si partito o schieramento a trovare il coraggio 
per una volta di agire non secondo la casacca di 
appartenenza ma secondo il rispetto che devo-
no al territorio di appartenenza e agli elettori? 
Se preferiscono tenere la testa sotto la sabbia li 
dobbiamo stanare e costringere a prendersi le 
loro responsabilità. 
Per fare questo salto di qualità devono cambiare 
atteggiamento gli elettori, non accontentandosi 
più di chiedere favori e favoretti anche quando 
si tratta di diritti. n

di PASQUALE AMATO
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Ci aiuta in questo la relazione illustra-
tiva del progetto Gregotti, scelto dal-
la Commissione internazionale del concorso, per la 

realizzazione della sede strutturale dell’Università della Ca-
labria, nella quale troviamo un passaggio molto significativo 
nella scelta del tipo del progetto utile a favorire la nascita 
della nuova città.
Un passaggio che ci porta a fare una riflessione attenta su 
ciò che doveva accadere e non è avvenuto. «L’insieme uni-
versitario, una volta a regime – è scritto nella relazione – 
costituirà con i primi 20.000 addetti (fra studenti, docenti e 
personale non docente e relative famiglie) un nucleo stabile 
che si costituirà come una delle più grosse comunità della 
Calabria, esclusi i capoluoghi di provincia. Esso inoltre sarà 
dotato delle attrezzature pubbliche più notevoli di tutta la 
regione. La strategia di collocazione del progetto muove 

dall’ambizione di considerare l’insedia-
mento universitario come una struttura 

di riequilibrio e di servizi di tutta l’alta valle del Crati. Perciò 
i rapporti con la città di Cosenza (città appoggio nella fase di 
decollo) non si costituiranno come unici privilegiati, ma le 
connessioni con tutto il territorio pubblico, punteggiato da 
una serie di insediamenti, dovranno prendere il primo po-
sto».
«La struttura lineare dell’università trova una necessità 
nella sua collocazione anche dai due punti estremi, preci-
samente individuati come punti privilegiati del territorio. 
Da un lato l’incrocio delle due autostrade est-ovest e nord-
sud, dall’altro il punto di plesso ferroviario, all’uscita della 
galleria Paolana, che si costituirà come il tronco principale 
di connessione a sud tra le sue dorsali tirrenica e ionica. Un 
sistema quindi che rende particolarmente evidenti le voca-
zioni regionali dell’università e l’apertura al territorio dei 
nuovi servizi rari».
Alla luce di questo ultimo documento e di quelli riportati nei 
due precedenti servizi è auspicabile che tutte le polemiche 
e le controversie  creatisi ancora una volta in questi gior-
ni sulla “città unica”  si plachino per creare, come detto in 
altre circostanze e servizi giornalistici, un tavolo di lavoro 
serio e concreto tra le parti interessate per disegnare insie-
me nei fatti la buona organizzazione nei servizi della nuova 
grande città mettendo al centro il completamento del pro-
getto dell’Università della Calabria che costituisce il cuore 
pulsante e trainante per la nascita stessa e  lo sviluppo della 
nuova “Urbe” nella media valle del Crati.
Il tempo è tiranno anche in funzione di una possibile utiliz-
zazione dei fondi del Pnrr per il completamento dell’UniCal 

▶ ▶ ▶

IL PROSPETTO GENERALE DEL PROGETTO GREGOTTI RIMASTO TRONCO

GUARDARE LONTANO ATTRAVERSO IL PONTE 
DELL'UNICAL PER CREARE LA NUOVA CITTÀ UNICA

di FRANCO BARTUCCI

QUANTO È STATO REALIZZATO DEL PROGETTO (IN ROSSO)
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e servizi vari, a cominciare dal progetto della metropolitana 
leggera UniCal, prevista sul tratto nuova stazione ferrovia-
ria di Settimo di Montalto Uffugo, con attraversamento dei 
nuovi quartieri di Rende, per arrivare, attraverso Viale Man-
cini al Centro Storico di Cosenza, che una dissennata azione 
politica nel 2020 ha portato al suo annullamento con fondi 
europei già disponibili ed assegnati. 
Un’opera, che ha pure prodotto inchieste giudiziarie che ne 
hanno rallentato l’esecuzione,  la quale  avrebbe dovuto es-
sere completata e consegnata funzionante già nel corso di 
quest’ anno, se non ci fossero state le inchieste giudiziarie 

e le pressioni politiche di annullamento del progetto, dirot-
tando i fondi verso altri fini, causa il sorgere della pandemia 
del Covid-19.
L’UniCal che cresce
Nel frattempo l’Università della Calabria è tornata a cresce-
re nel numero degli studenti iscritti, come nell’offerta didat-
tica con nuovi corsi di laurea, tipo Medicina e Chirugia TD 
e di Scienze Infermieristiche, come nella sua credibilità ed 
apprezzamento internazionale, le cui attività didattiche e 
scientifiche prenderanno il via con questo nuovo prossimo 
anno accademico 2023/2024. 
L’attivazione di questi nuovi corsi di area medica ha inne-
scato nuove polemiche sulla realizzazione del nuovo ospe-

dale di Cosenza. C’è il progetto d’insediamento nell’area 
della stazione ferroviaria Vaglio Lise di Cosenza, sostenuto 
dall’amministrazione comunale di città dei Bruzi, con sinda-
co Franz Caruso; mentre i sindaci di Montalto Uffugo, Casti-
glione Cosentino, San Vincenzo La Costa e San Fili, con una 
mozione congiunta si sono espressi favorevolmente nel rea-
lizzare l’opera sui territori disponibili ed espropriati dell’U-
niversità della Calabria alla luce dell’attivazione dei corsi di 
laurea sopra indicati di Medicina ed Infermieristica.
Manca all’appello l’Amministrazione comunale di Rende, 
attualmente gestita da tre commissari, mentre la preceden-
te giunta,  il consiglio comunale e varie associazioni, attive 
nello stesso territorio, non hanno fatto mancare in passa-
to il loro parere favorevole a realizzare la nuova struttura 

ospedaliera nell’area dell’Università. Ma 
di fronte a tutto ciò il sindaco di Cosenza, 
Franz Caruso, ha impugnato presso il 
Tar Calabria un atto regionale emanato 
dal Presidente della Giunta Regionale, 
Roberto Occhiuto, che farebbe pensare 
ad un possibile spostamento della strut-
tura ospedaliera in altra zona diversa da 
Vaglio Lise.
Atteggiamenti e posizioni che contrasta-
no con la buona volontà di sedersi a un ta-
volo e rivedere come ridisegnare questa 
nuova città attesa da oltre cinquant’anni 
con tutti i suoi nuovi servizi e ce ne sono 
tanti, come ad esempio le case della sa-
lute, le strutture di accoglienza e socia-
lizzazione degli anziani, le strutture fie-
ristiche, per non parlare delle case della 

cultura e del villaggio dello sport, come previsto dal proget-
to Gregotti dell’UniCal, con uno stadio di calcio capiente di 
quindicimila posti. Vedo il Campus dell’UniCal con il suo sta-
dio, come le Università Americane di Princeton o Rutgers, 
nel New Jersey, al servizio degli eventi sportivi dell’Ateneo 
e di accoglienza delle popolazioni del territorio per una sua 
maturazione e forte legame. Occorre saper guardare lonta-
no come ci raccomandava il Rettore Beniamino Andreatta. 
Intanto il sindaco di Montalto Uffugo, Pietro Caracciolo, ha 
manifestato la sua adesione immediata al progetto invitando 
la Regione a modificare il provvedimento inserendovi il suo 
comune partendo dall’inserimento nel piano trasporti vali-
do pure per la nuova area urbana che dovrà costituirsi. n

 STADIO DI CALCIO "UNICAL COME PRESTON E RATGERS
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Permettere al porto di Croto-
ne uno sviluppo sostenibile, 
oltre che una riqualificazione 

ambientale. È di quanto hanno di-
scusso l’Autorità di Sistema Portua-
le, guidato dal presidente Andrea 
Agostinelli e l’Arpacal, guidato dal 
commissario Emilio Errigo, in un 
incontro nella sede dell’Agenzia.
Presente, anche, il dirigente Ales-
sandro Guerri. In particolare, il pre-
sidente Agostinelli e il commissario 
Errigo hanno confermato la fattiva 
convergenza, sempre più rinvigo-
rita tra l’Autorità di Sistema portua-
le e l’Arpacal, su alcune tematiche 
determinanti per il futuro sviluppo 
che interesserà, soprattutto, il porto 
di Crotone e l’area Sensi in vista di 
un loro rilancio commerciale. 
Nello specifico, Agostinelli ed Erri-
go hanno affrontato il tema relativo 
al disinquinamento del sedime por-
tuale, con relativa caratterizzazione 
delle sabbie, finalizzato ad un even-
tuale dragaggio delle sostanze inquinanti.
Inserito in una strutturata programmazione di riqualifi-
cazione dell’infrastruttura crotonese, l’obiettivo è quello 

di consentire l’utilizzo delle sue banchine da destinare a 
traffici commerciali più intensi con navi di tonnellaggio 
maggiore. n

AUTORITÀ PORTUALE E ARPACAL INSIEME PER LO 
SVILUPPO SOSTENIBILE DEL PORTO DI CROTONE

AL VIA IL BORGIA MOVIE

Prende il via oggi, a Borgia, la seconda edizione del Bor-
gia Movie – la rassegna sul cinema d’autore realizzata 
da Nastro di Mobius, in collaborazione con la Style, con 

il sostegno della Calabria Film Commission e il patrocinio 
del Comune di Borgia – riparte per la sua seconda edizione.
Il programma prevede laboratori pomeridiani, alle ore 17.30, 
a Palazzo Mazza, con attori e sceneggiatori.
Nel serale, alle ore 21, si accenderanno le luci su Villa Pertini 
con proiezioni di cortometraggi di talentuosi registi calabre-
si (“U Scantu” di Daniele Suraci”, “Iddhu” di Luigi Pironaci e 
“Lo sport nazionale” di Andrea Belcastro), pregevoli lungo-
metraggi d’autore (“L’arminuta” di Giuseppe Bonito, “Dan-
te” di Pupi Avati, “I pionieri” di Luca Scivoletto), performance 
musicali e incontri con grandi nomi del cinema italiano. Tra i 
nomi attesi: sabato 26 doppietta di big con lo sceneggiatore e 
produttore Nicola Guaglianone e il maestro del cinema italia-
no, il regista Pupi Avati. Gran finale domenica 27 con l’attrice 

del Bel Paese amata in tutto il mondo, Ornella Muti. Spazio 
anche alla musica con tre straordinari cantautori calabresi: 
N.A.I.P., il 25; Fabio Curto, il 26, ed Eman il 27. I personaggi 
del Borgia Movie riceveranno riconoscimenti realizzati dagli 
orafi Michele e Antonio Affidato e dall’artista Antonio Pujia 
Veneziano. «Vivremo – spiegano i direttori artistici, Saverio 
Tavano e Salvatore Chiarella – delle intense giornate all’in-
segna del cinema d’autore, dando spazio anche a tanti talenti 
del nostro territorio. Vogliamo ringraziare la Calabria Film 
Commission per lo straordinario lavoro che sta portando 
avanti nella valorizzazione delle maestranze e dei luoghi ca-
labresi».
«Sosteniamo con attenzione – afferma il Commissario Stra-
ordinario della Calabria Film Commission, Anton Giulio 
Grande – manifestazioni come il Borgia Movie, rientran-
te nel percorso del nostro progetto “Bella come il Cinema 
2023”, perché crediamo che sia importante stare vicino ai 
territori ed alle comunità che li vivono. La cultura e il cinema 
sono elementi di grande rilevanza per le crescita di un luogo, 
della sua identità e per la sua promozione». n
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L’Università Mediterranea di Reggio Calabria ha atti-
vato per l’a.a. 2023-24 due nuovi corsi di Laurea Ma-
gistrale (biennali) in “Design per le culture mediter-

ranee. Prodotto|Spazio|Comunicazione” e in “Progettazione 
pedagogica e gestione dei servizi educativi per i minori”.
Il corso di laurea magistrale in “Design per le culture medi-
terranee. Prodotto|Spazio|Comunicazione” della Mediterra-
nea ha come obiettivo la formazione di laureati magistrali 
capaci di supportare la finalizzazione strategica del proget-
to nei diversi ambiti di applicazione del design con specifico 
riferimento al contesto culturale, sociale ed economico del 
Mediterraneo e delle sue tradizioni. Il percorso formati-
vo, caratterizzato prevalentemente da workshops condotti 
in collaborazione con aziende e 
esperti appartenenti al mondo del-
le professioni, conferisce al laure-
ato esperienze progettuali specia-
listiche in grado di favorire il suo 
inserimento lavorativo nei settori 
del design più innovativi e in forte 
crescita negli ultimi anni.
Il laureato sarà quindi in grado di 
interfacciarsi con le diverse pro-
fessionalità negli ambiti del Pro-
duct Design, dell’Interior/Outdo-
or Design, dello Strategy Design 
Communication. In particolare, 
all’interno degli ambiti delineati, 
potrà lavorare in team con altre fi-
gure professionali, tra cui product 
e project managers, ingegneri 
industriali, tecnologi, architetti, urbanisti, paesaggisti, mu-
seografi, sociologi, antropologi, esperti di marketing, data 
analysts, copywriters, social media managers.
Il Corso di Laurea è aperto ai possessori di laurea o diplo-
ma universitario di durata triennale, di laurea vecchio ordi-
namento (ante D.M. 509/1999) o titolo di studio conseguito 
all’estero ritenuto idoneo, nelle seguenti classi di laurea e a 
quelle ad esse equipollenti: L-4 Disegno Industriale; L-3 Di-
scipline della arti figurative, della musica, dello spettacolo e 
della moda; Diplomi Accademici di I livello AFAM (DAPL01-
11); L-17 Scienze dell’architettura, L-21 Scienze della pianifi-
cazione territoriale, urbanistica, paesaggistica e ambienta-
le; LM-4 Architettura. Per gli studenti in possesso di laurea 
in classi differenti da quelle indicate, si veda comunque l’ar-
ticolo 6 del Regolamento didattico del Corso di Studio. Per 
maggiori informazioni visita il seguente link
I principali sbocchi occupazionali del “Designer per le cul-
ture mediterranee. Prodotto|Spazio|Comunicazione” sono 
rappresentati da: collaborazione e/o consulenza con azien-

de, imprese, industrie nei settori della produzione (dall’a-
groalimentare al manifatturiero), oltre che culturali e cre-
ative;
fornitura di prodotti e servizi innovativi e tecnologici 
nell’ambito dell’informazione;
enti pubblici e privati preposti alle azioni di sviluppo e pro-
mozione territoriale;
autonoma attività professionale per privati, enti pubblici, 
società di progettazione, aziende e imprese che operano 
nell’ambito del Product Design e dello Spatial Design (pro-
dotti e attrezzature per l’allestimento degli spazi);
start up innovative, basate sul Design Thinking e sul Desi-
gn-Driven Innovation;

collaborazione e/o consulenza 
con Enti e Istituzioni territoriali, 
internazionali, nazionali e locali, 
pubbliche e private, preposte alle 
azioni di sviluppo e promozione 
territoriale, anche in relazione 
all’offerta di politiche sociali e am-
bientali e di recupero dei centri 
storici;
studi di progettazione di Inte-
rior Design (Home, Office, Retail, 
Exhibit);
studi di progettazione Outdoor De-
sign (Temporary Design, Tactical 
Urbanism, Pop UP, Place Making);
studi di progettazione per l’alle-
stimento e valorizzazione del pa-
trimonio territoriale, e culturale e 

ambientale (Exhibit Design);
studi di progettazione di prodotti (complemento d’arredo, 
illuminazione, nautica, macchine per utensili);
studi e agenzie di comunicazione;
studi di progettazione dell’immagine (video e cinematogra-
fia).
Il corso di laurea magistrale in “Progettazione pedagogica 
e gestione dei servizi educativi per i minori”, possono acce-
dervi coloro che sono in possesso del diploma di laurea o di-
ploma universitario di durata triennale, ovvero altro titolo 
estero e riconosciuto idoneo. Il corso di studi magistrale non 
è ad accesso programmato e possono accedervi gli studenti 
che sono in possesso di una laurea triennale nella classe 18 
(DM 509/99) o nella classe 19 (DM 270/04). Per gli studenti 
in possesso di laurea triennale in altre classi è necessario 
possedere i seguenti requisiti curriculari (numero minimo 
di cfu conseguiti in raggruppamenti di settori-scientifico-di-

▶ ▶ ▶

APERTE LE IMMATRICOLAZIONI AI NUOVI CORSI 
DI LAUREA MAGISTRALE ALLA MEDITERRANEA
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sciplinari) per ulteriori e specifiche informazioni si può con-
sultare il regolamento didattico del Corso di Studio
La preparazione (personale e professionale) degli studenti 
sarà valutata attraverso un test d’ingresso, le cui modalità 
di somministrazione e aree tematiche di interesse saranno 
definite nel Regolamento didattico del CdLM.
Il Corso forma la figura professionale del pedagogista (abi-
litato ai sensi della legge 205/2017) esperto nella proget-
tazione, organizzazione, gestione e valutazione dei servizi 
formativi e socio-educativi, con particolari competenze ne-
gli interventi educativi rivolti ai minori. Il percorso propo-
sto ha l’obiettivo di rispondere alla domanda di formazione 
proveniente dal territorio e nasce da un’analisi approfondita 
delle emergenze educative che riguardano i minori a rischio 
di povertà educativa, marginalità, esclusione sociale e de-
vianza. Il Corso di laurea magistrale(biennale) si configura 
come la naturale prosecuzione della laurea triennale L-19 
attivo presso l’Ateneo reggino, articolata nei due curricula 
“educatore per l’infanzia” ed “educatore socio-pedagogico”. 
Il percorso formativo, strutturato secondo una prospettiva 
interdisciplinare, permette di acquisire competenze nelle 
discipline pedagogiche, metodologico-didattiche, sociologi-
che, psicologiche, economiche, giuridiche ed etiche essen-
ziali al pedagogista che opera nel mondo della tutela e della 
giustizia minorile, alla figura del coordinatore/dirigente di 
strutture socio-educative, socio-assistenziali e formative 
pubbliche, private e del terzo settore. Le competenze acqui-

site rispondono altresì alle esigenze del sistema integrato di 
educazione e istruzione 0-6 anni.
Il percorso formativo compiuto dai laureati in “Progettazio-
ne pedagogica e gestione dei servizi educativi per i minori 
(LM-50)” consentirà loro di accedere alle professioni di: – 
Dirigente responsabile/Consulente specialista di program-
mazione, coordinamento, gestione e valutazione di sistemi 
formativi, servizi educativi, socio-educativi, preventivi e 
riabilitativi di enti pubblici (quali ASL, Comuni, Province, 
Regioni) e di enti privati, di cooperative sociali, di volonta-
riato, destinati all’intero ciclo di vita; – Pedagogista abilitato 
ai sensi della legge 205/2017. Tale figura professionale può 
operare anche in ambito giudiziario e ha titolo per parteci-
pare ai concorsi per l’accesso alle seguenti funzioni: giudi-
ce onorario nei tribunali per i minorenni tutore o garante 
in enti pubblici; pedagogista penitenziario. Il pedagogista 
può anche diventare consulente tecnico d’ufficio (CTU) o di 
parte (CTP); può costruire collaborazioni con studi legali e 
con associazioni ed agenzie per l’affido e l’adozione, per il 
sostegno alla genitorialità e per la risoluzione dei conflitti fa-
miliari mediante percorsi di mediazione; – Coordinatore nei 
servizi socio-educativi (consultori familiari, centri di acco-
glienza, centri di assistenza per anziani, di prevenzione del 
disagio, di accoglienza degli immigrati, case-famiglia), op-
pure nei servizi rivolti all’infanzia e alle famiglie (nidi, ludo-
teche, tempo per le famiglie), o in quelli educativo-culturali 
(centri di aggregazione per bambini, giovani, adulti; centri 
di orientamento scolastico e professionale, ecc.). n

A CORIGLIANO ROSSANO
IN SCENA "LISISTRATA"

Domani, a Corigliano Rossano, alle 21.30, 
al Teatro Maria De Rosis, in scena lo spet-
tacolo Lisistrata di Aristofane con Aman-

da Sandrelli, per la rassegna Coro Teatro&Cultura. 
Al suo fianco Lucianna De Falco è una brillante Spartana, 
insieme a Giuliana Colzi, Andrea Costagli, Dimitri Frosali, 
Massimo Salvianti, Lucia Socci, Gabriele Giaffreda ed Elisa 
Proietti. Le scene sono di Sergio Mariotti, i costumi sono fir-
mati da Giuliana Colzi. Luci a cura di Marco Messeri e mu-
siche a cura di Vanni Cassori.
La produzione è di Arca Azzura, mentre l’adattamento e la 
regia sono di Ugo Chiti, che portano in scena lo spettacolo 
rimarcando la loro trentennale collaborazione. Chiti è per-
fettamente in grado di interpretare la classicità e i maestri 
del passato, ma con uno sguardo al contemporaneo, pun-
tando il dito senza mezzi termini contro l’uomo e la sua sete 
di vanità con un linguaggio che sa essere tagliente ma allo 
stesso tempo divertente.
Risalente al 411 a.C., quando debuttò nel teatro di Dionisio, 
ai piedi della suggestiva Acropoli di Atene, l’opera risulta 
oggi quanto mai contemporanea nel raccontare la stupidità 

dell’uomo, pronto a scatenare una guerra senza motivo se 
non per soddisfare la propria vanità.
Un linguaggio diretto e ironico che percorre senza ipocri-
sia i vizi, le perversioni, il malcostume, la corruzione, le 
debolezze che ci portano da millenni a ritenere la violenza 
l’unico mezzo per risolvere i conflitti, instaurando in que-
sto modo il meccanismo della sottomissione di chi possiede 
meno risorse materiali da mettere in campo.
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Domani, a Roccella Jonica, prende il via la 43esima 
edizione del Roccella Jazz Festival – Rumori Medi-
terranei, una delle più longeve rassegne jazzistiche 

europee, apprezzata in tutto il mondo per la qualità e ori-
ginalità delle proposte musicali in cartellone, organizzata 
dall’Amministrazione comunale di Roccella Jonica con il so-
stegno della Città Metropolitana di Reggio e della Regione 
Calabria e sotto la direzione artistica di Vincenzo Staiano. 
Ai confini del Jazz – La musica di mezzo è il filo conduttore 
scelto per l’edizione 2023, dedicata al grande Tony Bennett, 
pluripremiato cantante statunitense con origini calabresi, 
morto il 21 luglio scorso all’età di 96 anni. 
Nove serate, 18 concerti, 97 musicisti, 7 produzioni originali, 
un progetto speciale dedicato alla Turchia, una sezione dedi-
cata ai nuovi talenti del jazz: questi i numeri della 43esima edi-
zione del Festival che da sabato prossimo e fino a domenica 3 
settembre offrirà un ricco cartellone nel quale trovano posto 
concerti, incontri culturali, seminari e master class di stru-
mento e voce tenuti da alcuni dei musicisti e cantanti ospiti 
della rassegna, che animeranno, oltre alla tradizionale loca-
tion del Teatro al Castello, vari siti e luoghi storici di Roccella, 
con una serata evento a Martone alla presenza dell’Ambascia-
tore d’Italia in Turchia in programma martedì 29 agosto. 
«Quarantatré anni di attività per un festival nato in un’area 
marginale del Sud Italia agli inizi degli anni Ottanta, quando 
il jazz era considerato un genere di nicchia, e che negli anni 
si è saputo ritagliare per l’originalità dei contenuti musicali 
e la commistione degli stili uno spazio di tutto rispetto nella 
mappa degli appuntamenti jazzistici, portando alto il nome 
di Roccella e della Calabria nel mondo, è sicuramente un 
motivo di orgoglio per la nostra città», ha dichiarato il sinda-
co di Roccella, Vittorio Zito.

«Conoscendo l’esperienza e la cura del direttore artistico 
Staiano – ha concluso – nella programmazione del cartel-
lone musicale, sono certo che anche quest’anno il Roccella 
Jazz Festival ci regalerà serate dense di stimoli, emozioni e 
di grande arricchimento culturale, che ci consentiranno di 
rivivere alcune delle pagine memorabili della storia del jazz, 
di apprezzare dal vivo grandi artisti della musica italiana ed 
europea e di guardare con interesse alle novità stilistiche 
proposte dai jazzisti di giovane generazione».
«”Stare lontani dalla logica di botteghino”, diceva il senatore 
Sisinio Zito, fondatore di Roccella Jazz. È stato questo l’assio-
ma che ha sempre guidato Rumori Mediterranei e la XLIII 
edizione del Festival conferma il trend che ha caratterizzato 
la sua storia e gli ha consentito di conquistarsi uno spazio 
particolare nella pletora di eventi jazzistici che vengono or-
mai organizzati nel nostro paese», ha affermato il direttore 
artistico Vincenzo Staiano.
«La scelta dell’Amministrazione Comunale e del sindaco Vit-
torio Zito di tenere molto bassi i prezzi d’ingresso a concerti 
di altissimo livello e di partecipazione alle master class ge-
stite da giganti del jazz mondiale – ha spiegato – dimostra 
che c’è una volontà ferrea di puntare su un’offerta culturale 
molto articolata e di grande spessore, ma a basso costo per 
tutti i fruitori, essendo l’evento finanziato e coperto da alcu-
ne istituzioni regionali».
«I concerti con la partecipazione di star di prima grandez-
za – ha concluso – la formazione dei giovani musicisti con 
master class di primissimo livello e il grande spazio dato 
all’editoria musicale e alle produzioni originali costituisco-
no gli elementi fondanti del programma di una manifesta-

▶ ▶ ▶

AL VIA IL ROCCELLA JAZZ FESTIVAL
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zione culturale che si differenzia da molti altri eventi dove 
dominano, invece, “il già visto e il già molto sentito”. Niente è 
scontato e certe scelte sono molto sfidanti, ma scommettere 
sull’originalità e sul nuovo conviene sempre perché è così 
che si costruisce il futuro».  
La serata inaugurale, “Opening night”, avrà luogo sul water-
front Sisinio Zito sabato 26 agosto a partire dalle ore 20.00 
e includerà un incontro sul tema “La musica e l’ascesa del 
popolo di mezzo” al quale parteciperanno il sindaco di Roc-
cella Jonica Vittorio Zito, lo scrittore Mimmo Gangemi e il 
direttore artistico di “Rumori Mediterranei” Vincenzo Sta-
iano, degustazioni di prodotti tipici locali e due concerti. Il 
primo, alle ore 21.30, è la produzione originale del Festival 
“Jazz back to Grammo – Vinyl records & improvisation – Ita-
lian-American stars. Special tribute to Tony Bennett”, carat-
terizzata dal singolare ascolto combinato di vinili di musica 
jazz azionati da vecchi grammofoni ad opera del collezioni-
sta e performer Giuseppe Nicolò e dalla musica live esegui-
ta dal sassofonista Carmelo Coglitore, dal contrabbassista 
Pino Delfino e dal batterista Francesco Cusa. 
Il secondo set della serata, alle ore 22.30, vedrà sul palco la 
Banda Ikona che presenterà 
“Mediterraneo Ostinato”, il pro-
getto di Stefano Saletti e Barbara 
Eramo, due tra i maggiori espo-
nenti della world music made 
in Italy, dedicato alle culture del 
Mediterraneo, con special guest 
della serata il celebre clarinetti-
sta Gabriele Coen.
Il cartellone musicale prose-
guirà quindi, con la sezione 
“Next generation jazz”, lo spa-
zio tradizionalmente dedicato 
ai giovani, in programma il 27 
e 28 agosto sul waterfront Si-
sinio Zito con  ospiti,  la prima 
sera alle 21.30,  il Domenico 
Rizzuto Electrojazz Ensemble, 
guidato dal trombettista, per-
cussionista e producer Dome-
nico Rizzuto  che rivisiterà in 
chiave moderna le musiche di 
Tony “Slim” Dominick, nonno 
del protagonista del romanzo 
“Una posizione sociale” di Gio-
se Rimanelli,  con ospite spe-
ciale il noto conduttore televisi-
vo e cantante Marcello Cirillo; 
alle 22.30 l’Andrea Glockner 
Sextet,  gruppo molto legato all’importanza della trasmis-
sione della tradizione jazzistica guidata dal giovane talento 
italo – francese Andrea Glockner. 
Lunedì 28, nella stessa cornice, saliranno sul palco alle 21.30 
il Jade Visions Quartet guidato dal contrabbassista Andrea 

Brissa con uno speciale tributo a Scott LaFaro e Tony Scott, 
produzione originale di Roccella Jazz Festival; toccherà poi 
al Molje il Mirko Onofrio Large Jazz Ensemble, guidato dal 
compositore e direttore d’orchestra cosentino Mirko Ono-
frio, presentare un’altra attesa produzione commissionata 
da festival roccellese, “Leon in jazz”, un progetto che celebra 
alcune delle pagine più famose del compositore napoletano 
Ruggiero Leoncavallo. 
Si continuerà, poi, con la sezione “Martone e Roccella for 
Turkey”, che vedrà esibirsi quattro formazioni multinazio-
nali guidate da musicisti nati in Turchia e di cultura turca, 
attive in grandi città europee: l’Hakan Basar Trio e il Cansu 
Tanrikulu Quartet, il 29 agosto in piazza Matteotti a Marto-
ne ed il quartetto Ipek Yolu, seguito dalla formazione Dila 
Vardar & The Odd Beats, il 30 agosto al teatro al Castello di 
Roccella.
Infine, la storica sezione “Rumori Mediterranei”, che si 
svolgerà dal 31 agosto al 3 settembre nel suggestivo teatro 
all’aperto ai piedi del Castello Carafa, quest’anno incentrata 
sul tema “Italian- Americans again”. Sarà, infatti, dedicata 
in gran parte a figure storiche del jazz italo-americano che 
saranno al centro di progetti curati da artisti di spicco del-
la scena jazzistica nazionale e internazionale come Rachel 

Gould, Luis Bonilla, Riccardo 
Fassi, Mary Holvorson, Jessica 
Pavone, Jim Rotondi e Michael 
Rosen. All’interno della sezio-
ne, inedito e di grande spesso-
re è il progetto “Semplicemen-
te il migliore. Il mito di Frank 
Sinatra tra jazz, pop e cinema” 
che sarà presentato dal prof. 
Luca Cerchiari, uno dei massi-
mi esperti europei di jazz, nella 
veste di storyteller e dal quar-
tetto di Greta Panettieri, una 
delle più brillanti vocalist in 
circolazione nel nostro Paese, 
il 2 settembre alle 21.15.
Oltre agli omaggi agli italo-a-
mericani, ad arricchire il ca-
lendario dei concerti al Teatro 
al Castello ci saranno anche 
le performance di artisti del 
calibro di Lino Patruno con il 
suo Jazz Show, il 31 agosto alle 
22.30, e di Sergio Cammariere 
che ritorna dopo 16 anni sul 
palco del Festival, accompa-
gnato dalla sua storica band, il 
2 settembre alle 22.30.
La chiusura di Rumori Medi-

terranei, il 3 settembre ore 22.30, sarà affidata al Footprint 
Project, gruppo berlinese guidato dalla cantante e frontwo-
man Rokhaya Niang, che proporrà un effervescente mix di 
jazz, hip-hop, neo-soul e afrobeat. n
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La commissione per le sezioni poesia inedita e sillo-
ge presieduta dal Presidente del Circolo Pino Bova e 
composta da Benedetta Borrata, Maria Florinda Min-

niti Giovanna Monorchio ed Elio Stellitano ha già definito il 
quadro dei finalisti alla edizione 2023 del Premio Rhegium 
Julii Inedito.
La cerimonia di consegna dei premi è prevista per lunedì 28 
agosto, alle 21.00, presso il Circolo tennis “Rocco Polimeni” di 
Reggio Calabria, alla presenza delle autorità locali.
Si contenderanno la palma del primo premio per la poesia 
inedita: Paolo Cardillo (Villa San Giovanni) con la poesia 
“Che strana è la vita”, Roberto Casati (Vigevano) con la “Suo-
na la musica in lontananza),Renata Ceravolo(Benestare) 
con la poesia “ Chiedo asilo poetico”, Pina De Felice (Reggio 
Calabria) con “Mio padre”, Antonio Furgiuele (Amantea) con 
l’opera “Auschwitz”, Marco Onofrio (Marino) con la poesia 
”L’esistente”, Raffaella Plutino (Reggio Calabria) con la po-

esia  “Mannoli”, Giovanni Suraci di Reggio Calabria con la 
poesia “L’alba stanca”. Al vincitore di questa sezione andrà 
un premio di 500 euro, la targa e il diploma.
Per la Sezione silloge la medesima Commissione ha selezio-
nato la seguente rosa di finalisti: Alessandro Bocardi De Rit-
ter (Trieste) con la silloge “Inna di Ghetto”, Francesco Fede-
le (Siracusa) con la raccolta “Anemocoria”, Lucia Lo Bianco 
(Palermo) con la silloge “Naufragi”, Giovanna Manfredi di 
Gigliotti (Sant’Agata Militello) con la silloge “Giorni dei Ne-
brodi”, Caterina Marina Neri (Reggio Calabria) con  “La bal-
lata dell’amore profano”, Mimma Scibilia (Reggio Calabria) 
con la raccolta “La ballata di Hassan”, Francesco Tassone 

(Reggio Calabria) con  la silloge “Sono un uomo”. Al vincitore 
di questa sezione sarà pubblicata l’intera silloge.
Infine la Commissione per la Sezione racconto, presieduta 
dal già Dirigente scolastico Franco Cernuto e composta da 
Maria Rosa Falduto, Teresa Scordino, Rosaria Surace e Ilda 
Tripodi ha definito la rosa dei finalisti alla sezione racconto.
Ecco i risultati: Minella Bellantonio (Reggio Calabria) con il 
racconto “Eleonora Abenavoli una nobile sposa di Montebel-
lo Jonico), Paola Cecchini (Pesaro) con l’elaborato “ Il prato 
di Chacaito”, (Pesaro), Massimo Fragassi (Foggia) con “Ami-
co, serve altro?”, Lucia Lo Bianco (Palermo) con il racconto 
”La mia voce viaggia col mare”, Domenico Loddo (Motta San 
Giovanni) con il racconto “Che almeno si salvi il mio nome”, 
Francesco Marciano (Soverato) con l’elaborato “Quante pre-
tese”, Giuseppe Raineri (Bergamo) con il racconto “Ritratto e 
“femmene a fenesta”, Filomena Torrano (Santa Maria del Ce-
dro) con “Il ballo degli arcani maggiori”, Luigi Troccoli (Ca-

strovillari) con il racconto 
“La festa di Sant’anna”.
Anche al vincitore di que-
sta sezione andrà un pre-
mio di € 500,oo oltre la tar-
ga e il diploma.
Nel corso della serata, che 
come sempre sarà aperta 
dal corto realizzato da Ilda 
Tripodi ed Orsola Toscano, 
sarà consegnato il ricono-
scimento internazionale 
Una vita per la cultura in-
titolato a Giuseppe Casile 
al poeta rumeno Valeriu 
Stancu, poeta e personalità 
di rilievo internazionale, 
attenta a tutti movimenti e 
le espressioni culturali di 
tutto il mondo.
La cerimonia, presentata 
dalla conduttrice Ilda Tri-
podi, sarà conclusa dalla 

consegna di un importante riconoscimento alla Dirigen-
te scolastica Carmen Lucisano (Liceo Classico “Tommaso 
Campanella”), alle docenti tutor Giovanna Buda e Marilena 
Meliadò, alla docente coordinatrice Maria Gabriella Marino 
che hanno consentito la realizzazione del Progetto TESINE 
favorendo la nascita di un parco critico sullo scrittore Save-
rio Strati coinvolgendo gli studenti del predetto Liceo.
Come sempre non mancherà l’intrattenimento musicale che 
chiude ogni cerimonia di consegna dei premi. Quest’anno il 
concerto conclusivo è stato affidato alla cantastorie France-
sca Prestia che insieme al chitarrista Viglianisi ricorderanno 
le più belle esibizioni dell’indimenticabile Otello Profazio. n

RHEGIUM JULII: I FINALISTI DELL'INEDITO

UN MOMENTO DELL'EDIZIONE DELLO SCORSO ANNO
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